
di Giovanni Vassallo
◗ CONCORDIA

Un bagno di folla ha accompa-
gnato l'inaugurazione della
nuova chiesa in legno, sorta
proprio di fronte al nuovo mu-
nicipio. La cerimonia, prece-
duta da un lancio di pallonci-
ni, è stata officiata da monsi-
gnor Francesco Cavina alla
presenza delle autorità locali.
La struttura è stata realizzata
in 4 mesi, per un costo totale di
circa 1 milione di euro, e per-
metterà ai concordiesi di poter
disporre anche di quegli spazi
che sono venuti a mancare a
causa del sisma, come canoni-
ca e oratorio. Un contributo
fondamentale in questo senso
è stato fornito dalla Provincia
di Trento, che nei mesi scorsi
ha promosso una raccolta fon-
di riuscendo a raccogliere una
somma pari a 550mila euro.
Sempre dal Trentino proven-
gono diversi materiali utilizza-
ti per la costruzione della chie-
sa, tra cui il legno ed il porfido,
ma anche tanti volontari e ma-
estranze che nel corso di que-
sti mesi si sono adoperati per
far sorgere la struttura a tempo

di record. «Si tratta di un'ope-
ra che rimarrà come testimo-
nianza di solidarietà per le ge-
nerazioni future - ha spiegato
monsignor Cavina - era indi-
spensabile che anche Concor-
dia tornasse a disporre di un
luogo in cui creare comunità e
fratellanza, per poter tornare

ad una normale attività pasto-
rale». La struttura, progettata
dall'architetto trentino Fabio
Andreatta, va infatti a coprire
il vuoto lasciato dal sisma del-
lo scorso anno, che colpì dura-
mente la chiesa di via della Pa-
ce. Al termine della cerimonia,
a cui erano presenti numerose

famiglie e bambini, sono inter-
venuti l'assessore regionale al-
le attività produttive Gian Car-
lo Muzzarelli, Tiziano Mellari-
ni, assessore alla Protezione
Civile della provincia di Tren-
to, e il sindaco Carlo Marchini.
Oltre alla provincia di Trento,
hanno attivamente contribui-

to alla realizzazione dell'opera
hanno la parrocchia e la dioce-
si di Carpi (che hanno versato
rispettivamente 225mila e
200mila euro), ma anche Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Mirandola, che ha fornito un
contributo di 50 mila euro per
arredi e attrezzature.

«No alla riorganizzazione del presidio Usl»
Fanano. Protesta ieri mattina davanti al municipio con striscioni del Comitato appesi alla facciata

Banda tentano di rubare la cassa continuaConcordia, vescovo e folla
per inaugurare la chiesa
Il vescovo di Carpi ha celebrato la funzione religiosa per il nuovo edificio religioso
tra una moltitudine di fedeli. Mezzo milione raccolto dalla Provincia di Trento

◗ SAN PROSPERO

Tra un bicchiere di lambrusco,
qualche caldarrosta e il gnocco
fritto si è festeggiato il patrono.
Gli stand gastronomici hanno
iniziato di prima mattina a servi-
re frittelle, borlenghi, caldarro-
ste. Anche lo stand del Gruppo
degli Alpini non poteva manca-
re all'appello con vin brulè, lam-
brusco e grappa. Nelle piazze e
lungo la Statale, chiusa al traffi-
co per l'occasione, si è tenuto
anche il mercatino dell'hobbisti-
ca con oggetti fatti a mano e idee
regalo natalizie. A rallegrare an-
cora di più la giornata è stata la

musica della banda “Selci Um-
bro” del comune di San Giusti-
no, gemellato con San Prospero.

Nel pomeriggio è stato orga-
nizzato anche il Palio dell'Aceto
Balsamico modenese con vari
assaggi del prodotto. Per tutta la
giornata tanti volontari delle va-
rie frazioni del paese hanno la-
vorato nei vari stand gastrono-
mici servendo frittelle, gnocco
fritto e lambrusco tutto il giorno.
Era presenti anche l'Avis e la
Croce Blu di San Prospero con
gli stand dove illustravano le pra-
tiche della rianimazione cardio -
polmonare ai passanti.

Serena Fregni

IN BREVE

Provano a rubare la cassa continua di un supermercato di
Fiorano, ma l'allarme del locale e l'arrivo dei carabinieri li
mette in fuga. Il tentativo di furto è avvenuto nella notte
tra sabato e ieri, e ha visto preso di mira l'Ld Market in via
Giardini Sud. Per la banda che è entrata in azione,
evidentemente piuttosto esperta a giudicare dalla
tecnica, superare la vetrata esterna, infrangendola, ed
entrare all'interno del supermercato è stato abbastanza

semplice; il loro obiettivo non
erano i registri di cassa del punto
vendita, né la merce in vendita,
ma il bancomat all'interno.
Saldamente ancorato al muro, per
forzarlo i malviventi si sono
affidati alla pura forza bruta, in
questo caso quella di un piccolo
escavatore, di quelli usati
solitamente all'interno dei
cantieri edili, e dei suoi pistoni
idraulici. L'intento era con tutta
probabilità quello di sradicare la
cassa, per poi caricarla su un
furgone e far perdere le tracce.
Una volta al sicuro avrebbero poi

potuto dedicarsi in tutta tranquillità alla sua apertura ,
raggiungendo il bottino. La banda sarebbe sicuramente
riuscita nel proprio intento, non fosse stato per l'allarme
acustico del supermercato. Scattato nel momento in cui i
ladri sono passati dalla vetrata rotta, ha allertato anche i
carabinieri della compagnia di Sassuolo, che rapidi si
sono portati verso il supermercato. Alla vista dei militari
la banda di ladri ha abbandonato ogni intento, dandosi
alla macchia. Per risalire all'identità dei ladri indagano
ora i carabinieri, mentre ieri, nel supermercato, sono
stati riparati i danni del tentato furto. (Andrea Minghelli)

FIORANO. preso di mira ld market

Monsignor Cavina, vescovo di Carpi, alla celebrazione per la chiesa

◗ FANANO

Tanta gente, nonostante una
fastidiosa pioggia caduta per
tutta la mattina, è accorsa in
piazza Marconi per protestare
contro la riorganizzazione del
punto di primo intervento. Il
comitato di cittadini sorto in
opposizione alla riforma decisa
dall'Ausl, ha preparato striscio-
ni che sono stati affissi sui muri
del municipio con messaggi
inequivocabili e sarcastici diret-
ti all'Ausl ( “fananesi ammalate-
vi col bel tempo..”, “Aumenta
la spesa diminuisce l'assisten-
za!”, “Punto di primo interven-
to senza medici= primo passo
per la chiusura”). La riforma
contro cui si scagliano molti cit-

tadini prevede la nascita dai
primi giorni di dicembre, ma
una data esatta ancora non è
stata comunicata, della nuova
Casa della salute che erogherà
servizi nei Comuni di Fanano,
Sestola e Montecreto. Tra i ser-
vizi a disposizione dei cittadini
ci sarà sempre un sistema di
emergenza urgenza, garantito
però dai soli infermieri del 118
e dai medici di medicina gene-
rale che stanno completando i
corsi di formazione specifici. I
medici del 118 non ci saranno
più, poichè l'Ausl necessita di
una loro presenza più costante,
soprattutto notturna, al pronto
soccorso di Pavullo. Ma soprat-
tutto, i medici di medicina ge-
nerale saliranno sull'ambulan-

za con gli infermieri solo in pre-
senza di codici rossi. «Così si
creano cittadini di serie A e di
serie B - ha detto Paola Svelti,
animatrice del comitato - In se-
rie A ci sono le persone che vi-
vono in pianura, vicini ad ospe-
dali e presidi sanitari importan-
ti, e in serie B ci sono quelli co-
me noi della montagna che per-
diamo un servizio fondamenta-
le per garantire, in determinati
casi, la vita stessa della gente.
Personalmente preferirei che a
soccorrermi, se un giorno do-
vesse accadermi qualche infor-
tunio, non fosse un infermiere,
ma un medico di emergenza ur-
genza». Durante l'assemblea
che si è tenuta in piazza Marco-
ni è intervenuto anche il giova-

ne medico di Fanano Stefano
Pigati: «La formazione e le com-
petenze che stanno acquisen-
do gli infermieri, non mi pare
possa essere così efficace da po-
ter sostituire un medico. Tra
l'altro mi risulta che non sia sta-
to completato un requisito fon-
damentale, ovvero un periodo
di esperienza in aree cosiddet-
te critiche». «Consideriamo poi
- ha aggiunto Paola Svelti - che
non sempre della telefonata al
centralino del 118 si può essere
certi di quale codice si troverà
sul posto. E poi non compren-
diamo il motivo vero per cui si
cambia organizzazione. Di cer-
to non è economico perchè la
riforma costerà molto di più all'
Ausl. Noi comunque non ci fer-
miamo e anche se siamo consa-
pevoli che le misure annuncia-
te verranno presto messe in
pratica, chiederemo un con-
fronto con l'Ausl per spiegare le
nostre ragioni».

Francesco SeghedoniLa manifestazione ieri mattina davanti al municipio di Fanano

◗ NONANTOLA

Stasera il primo di una serie di
incontri tra l'amministrazione
comunale e i commercianti per
la riqualificazione del centro sto-
rico. Nei mesi scorsi l'ammini-
strazione aveva avviato un per-
corso partecipato per individua-
re tutta una serie di progetti per
riqualificare il centro cittadino,
di cui, da più parti, se ne denun-
cia lo stato d'abbandono e di de-
grado. Accanto a questo percor-
so il Comune dà il via ad un se-
condo percorso, parallelo, per
confrontarsi faccia a faccia con
gli operatori delle attività econo-

miche presenti in centro storico.
Scopo di questi incontri, che si
terranno a partire da stasera e
che dureranno fino al prossimo
febbraio, sarà la definizione di
un programma condiviso di ini-
ziative da realizzare, stilare un
calendario delle aperture dome-
nicali e nei giorni festivi dei ne-
gozi del centro, la realizzazione
di alcuni interventi di promozio-
ne e valorizzazione commercia-
le e la regolamentazione delle
occupazioni di suolo pubblico.

Il primo appuntamento stase-
ra, dalle 20,30, presso l'audito-
rium delle medie Dante Alighie-
ri.  (a.m.)

NONANTOLA

Riqualificazione del centro:
incontro Comune-negozianti

SAN PROSPERO

Festa del patrono tra stand
musica e il migliore aceto

SPILAMBERTO

Schianto, sempre
grave il 47enne
■■ Rimangono stazionarie
le condizioni del motociclista
vignolese di 47 anni, vittima
venerdì di un incidente a
Spilamberto all'incrocio tra
via Vignolese e via Coccola.
L'uomo è ancora ricoverato
in gravi condizioni
all'ospedale di Baggiovara.
Intanto gli agenti della polizia
municipale dell'Unione terre
di Castelli sono ancora alla
ricerca del suv nero Bmw x5.

IN APPENNINO

Ancora neve:
80 cm sul Cimone
■■ Ancora neve ieri in
Appennino, dove ha nevicato
per gran parte della
mattinata, A 1500 metri il
livello della neve ha già
raggiunto gli 80 centimetri.
Al la fascia di Sestola caduti
40 cm. Non si sono registrati
problemi alla circolazione.
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